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All’improvviso le banche e i banchieri torna-
no al centro della scena italiana, riconquista-
no le prime pagine dei giornali con inchie-
ste giudiziarie e scontri politici e finanziari
che inaugurano una nuova, pericolosa
stagionedi instabilità. Oggi dobbiamoparla-
re ancora di Alessandro Profumo edelle
sua ultima battaglia per restare alla guida di
Unicredit, contro le pressioni della Lega, le
altre indebite operazioni politiche, il perico-
lo di altre commistioni tra politica e affari,
tra Romae la Libia.
Ma come se ci fosse un abile regista oc-

culto, il caso ha voluto che la notizia dell’ad-
dio dell’amministratore delegato di Unicre-
dit coincidesse con una rilevante novità
giudiziaria: un’inchiesta della procura di
Romaper violazione delle norme europee
sul riciclaggio da parte dell’Istituto per le
Opere di Religione, lo Ior, la banca del Vati-
cano. Indagati sono il presidente Ettore
Gotti Tedeschi e il direttore generale Paolo
Cipriani. Sequestrati 23milioni di euro.
Il Vaticano è sorpreso, Gotti Tedeschi si

sente profondamente umiliato, i politici di
centrodestra daAlemanno aGasparri soli-
dali con i vertici dello Ior e naturalmente
sicuri che nessunoha combinato nulla di
grave. Speriamo tutti che non ci siano reati
gravi da perseguire, la presunzione di inno-
cenza vale per tutti. Lamagistratura farà la
sua parte.

Però, chissà perchè, la notizia dell’indagi-
ne sullo Ior e le reazioni politiche immediate
a difesa dei banchieri vaticani ci hanno fatto
tornare allamente un’altra importante in-
chiesta in cui fu coinvolto lo stesso Ior, quel-
la degli anni Ottanta nell’ambito del crac del
BancoAmbrosianodi Roberto Calvi. Ricor-
diamoquella stagione anche per tributare
unomaggio all’ammirevole lavoro compiu-
to allora dai giudici istruttori diMilanoAnto-
nio Pizzi e Renato Bricchetti che dopo aver
ricostruito i traffici di Calvi, dei suoi amici
piduisti, compresi quelli che si erano infilati
nel Corriere della Sera, arrivarono ad accu-
sare di bancarotta fraudolenta i vertici del-
l’epoca della banca vaticana: il cardinale
PaulMarcinkus, Pellegrino de Strobel e
LuigiMennini. Anche allora, naturalmente,
nonmancarono i segni vistosi della solida-
rietà di certi ambienti politici verso quei
banchieri accusati di gravissimi reati che
non solo avevanodestabilizzato un grande
gruppobancario e finanziario,ma avevano
mijacciato la stabilità delle istituzioni demo-
cratiche del Paese. L’operameritoria di Pizzi
e Bricchetti si fermò, purtroppo, davanti al
Vaticano e alle leggi dell’epoca, la Corte di
Cassazionenell’87 e poi la Corte Costituzio-
nale nell’89 stabilirono che la giustizia italia-
na non poteva procedere contro i banchieri
vaticani. CosìMarcinkus e i suoi collaborato-
ri la fecero franca, restarono impuniti.
Oggi siamo in un’altra stagione, lamagi-

stratura può indagare sullo Ior che, dopo
anni di opacità e dimisteri, si è sforzato di
rendere più trasparente le sue attività, an-
che se questo processo non è concluso.
Anche in questo caso, però, un’inchiesta su
unabanca diventa un fatto politico, come
se ci fosse un legame impossibile da rescin-
dere tra politica e credito come insegna il
casoUnicredit.
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